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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 13 AGOSTO 2021) 

 
L’anno duemilaventuno, il giorno di venerdì tredici del mese di agosto, alle ore 17,50 

la Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 

1 RAGGI VIRGINIA………………….…….. Sindaca 8 MAMMI’ VERONICA….………………... Assessora 
2 CALABRESE PIETRO…………….……… Vice Sindaco 9 MELEO LINDA………………….………... Assessora 
3 COIA ANDREA…………….…….……… Assessore 10 MONTUORI LUCA………………………. Assessore 
4 DE SANTIS ANTONIO………….………. Assessore 11 TASCIOTTI VERONICA…………………. Assessora 
5 FIORINI  LAURA…………………….…… Assessora 12 VIVARELLI VALENTINA.…..……... Assessora 
6 FRUCI LORENZA…………….………….. Assessora 13 ZIANTONI KATIA…………….…………. Assessora 
7 LEMMETTI GIANNI……...…….………... Assessore    

 
si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 357 
del 30 dicembre 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, è presente il Vice Sindaco 
che assume la presidenza dell’Assemblea. 

Risultano in presenza gli Assessori Coia, Lemmetti, Montuori e Vivarelli. 

Intervengono in modalità telematica gli Assessori Fiorini, Meleo e Tasciotti. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

L’Assessore Montuori esce dall’Aula. 
(O M I S S I S) 

Alle ore 18,27 la seduta viene sospesa. 

Alle ore 19,20 alla ripresa della seduta, è presente la Sindaca che assume la presidenza 
dell’Assemblea. 
Risultano in presenza il Vice Sindaco e gli Assessori Coia, Lemmetti e Vivarelli. 
Intervengono in modalità telematica gli Assessori Fiorini, Meleo, e Tasciotti. 
(O M I S S I S) 

Interviene alla seduta in modalità telematica l’Assessore Montuori. 
(O M I S S I S) 

Abbandona la seduta in modalità telematica l’Assessora Tasciotti. 
(O M I S S I S) 

Interviene alla seduta in modalità telematica l’Assessora Tasciotti. 
(O M I S S I S) 

 
Deliberazione n. 197 

Approvazione dello Schema di Accordo di Collaborazione tra Roma 
Capitale - Dipartimento Partecipazione Comunicazione e Pari 
Opportunità e l'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Asilo Savoia ai 
sensi dell'articolo 15 Legge n. 241/1990 e dell'art.38 della Legge Regione 



Lazio n. 11/2016, per strutture di seconda autonomia dedicate a donne in 
uscita da situazioni di violenza di genere e dei loro eventuali figli/e, gia' 
ospiti dal circuito di accoglienza residenziale di cui alla L.R. n. 4/2014 e 
ad esse assimilabili.
Premesso che: 

la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza domestica, sottoscritta a Istanbul l’11 maggio 2011 e 
ratificata dall’Italia nel 2013 (Convenzione d’Istanbul) definendo la violenza contro le 
donne come una violazione dei diritti umani, prevede che: “Le Parti adottano le misure 
legislative, o di altro tipo, necessarie a garantire che le vittime abbiano accesso ai servizi 
destinati a facilitare il loro recupero. Tali misure includeranno, se necessario, dei servizi 
quali consulenze legali e un sostegno psicologico, un’assistenza finanziaria, alloggio, 
istruzione, formazione e assistenza nella ricerca di un lavoro”;

le linee programmatiche per il governo di Roma Capitale 2016-2021, approvate con 
Delibera dell’Assemblea Capitolina n. 9 del 3 agosto 2016, prevedono che “Il benessere 
delle persone è al centro dell’azione dell’Amministrazione capitolina, un benessere 
declinato non soltanto in termini economici, ma di qualità della vita e delle relazioni, di
accesso ai servizi, di aumento delle opportunità” e sottolineano, altresì, che “occorre 
operare contro qualunque forma di violenza” compresa la violenza maschile contro le 
donne”;

Roma Capitale, in coerenza anche con gli interventi previsti dal Piano strategico nazionale 
sulla violenza maschile contro le donne e dalla Legge Regionale n. 4 del 19 marzo 2014, 
interviene da tempo con diverse azioni per prevenire la violenza e per sostenere le donne 
vittime di maltrattamenti, intra ed extra familiari, e nel corso del mandato 2016-2021 ha 
fortemente implementato il circuito dei servizi ad esse dedicati con l’attivazione di nuove 
strutture previste dalla normativa nazionale e regionale, vale a dire Centri Antiviolenza, 
Case Rifugio e Case per la Semiautonomia, determinando un significativo aumento delle 
donne seguite;

le azioni e gli interventi promossi in tale ambito, puntano a sostenere le donne in percorsi 
personalizzati di fuoriuscita dalle violenze, basati sulle caratteristiche del vissuto di 
ciascuna e volti alla riacquisizione dell’autostima e dell’autonomia, al fine di una 
partecipazione attiva alla società e la ricostruzione di una nuova vita;

l’alloggio, insieme al lavoro, rappresenta un importante tassello nel progetto di autonomia 
delle donne che abbiano compiuto o stiano compiendo un percorso di fuoriuscita dalla 
violenza e l’assenza di un supporto in questa sfera, al termine del periodo di accoglienza 
presso le strutture dedicate, mette seriamente a rischio l’intero percorso, potendo spingere 
la donna a ritornare nella situazione da cui si era faticosamente allontanata, o comunque 
costituire un elemento di forte marginalizzazione sociale; 

la difficoltà di trovare soluzioni abitative accessibili rende difficile, in molti casi, l’effettivo 
reinserimento nella vita sociale ed il recupero della piena autonomia delle donne nella fase 
di uscita dalle strutture residenziali di accoglienza, previste dalla citata L.R. n. 4/2014; ciò 
determina la necessità di un supporto, da parte delle istituzioni pubbliche, nella delicata 
fase di reinserimento nella vita sociale attiva che per la fase inziale può consistere anche in 
soluzioni abitative che rendano più efficace il rafforzamento dell’autonomia nella fase 
terminale del percorso di protezione e graduando l’emancipazione dal supporto delle 
istituzioni

Dato atto che: 
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la Legge Regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio”, all’art. 38, prevede che con apposita Legge Regionale le
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) aventi scopo di fornire servizi
socio assistenziali e socio sanitari, sono trasformate in Aziende pubbliche di servizi alla 
persona, ovvero  in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nei limiti e
secondo le modalità previste dal Decreto Legislativo n. 207/2001 e successive modifiche;

in particolare, ha stabilito che nelle more dell'approvazione della Legge Regionale di cui al 
comma 1, i soggetti pubblici del sistema integrato possono avvalersi delle prestazioni delle 
IPAB, con riguardo alle loro specifiche finalità statutarie, ricorrendo ai contratti di servizio 
e/o agli accordi di cui all'articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241;

la Legge Regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona 
(ASP)” ha dato attuazione alle previsioni della L.R. n. 11/2016 nel rispetto delle indicazioni 
fornite dal citato D.lgs. n. 207/2001;

l’articolo 1, comma 2, della L.R. n. 2/2019 prevede che “Le IPAB trasformate ai sensi della 
presente legge ed aventi lo scopo di fornire servizi socioassistenziali e sociosanitari 
conformano la propria attività ai principi e agli obiettivi della legge regionale 10 agosto 
2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio) e 
successive modifiche, intervengono nelle fasi consultive e concertative della 
programmazione socioassistenziale e sociosanitaria a livello regionale e locale e 
concorrono a realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato sociale previsti dalla 
programmazione regionale e locale, anche mediante l’utilizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare”;

il comma 3, lett. c) del medesimo articolo 1, stabilisce che i soggetti pubblici del sistema 
integrato dei servizi, di cui al Capo IV della L.R. n. 11/2016, nell’ambito della propria 
autonomia, si avvalgono, sulla base di specifici contratti di servizio, delle prestazioni che 
le ASP definiscono nei propri statuti, con particolare riguardo alla istituzione e alla 
sperimentazione di servizi innovativi in ambito socio educativo, socio assistenziale e socio 
sanitario, nonché di assistenza a soggetti in condizione di disagio sociale e a rischio di 
esclusione;

all’art. 5, comma 7, della stessa Legge Regionale, si dispone che le attività destinate 
all’erogazione di servizi sociali e sociosanitari alla persona siano gestite in forma diretta 
dall’ASP;

con la DGR n. 899/2019 la Regione ha approvato, tra l’altro, lo Statuto dell’ASP Asilo 
Savoia, che all’articolo 3, comma 1, lettera a), prevede, tra le finalità principali dell’Ente, 
l’erogazione e organizzazione di servizi rivolti a “(…) a donne in situazione di svantaggio 
o esclusione sociale, di disagio economico, marginalità sociale o vittime di violenza, 
prevedendo anche, ove necessario, interventi di prevenzione, di sostegno e reinserimento, 
erogazione di contributi economici o l’attivazione di progetti percorso individualizzati di 
concerto con i competenti servizi sociali territoriali”;

all’art. 21 dello stesso Statuto, si definisce il rapporto di lavoro dei dipendenti delle ASP 
che risulta disciplinato dal contratto di lavoro riconducibile al comparto funzioni locali, 
nell’ambito del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’ASP, sulla base 
di quanto previsto dal D.Lgs. n. 165 del 2001;

il predetto Statuto, inoltre, all’art. 26, comma 6, recita “Al fine di ridurre i costi di gestione 
e favorire economie di scala, nel rispetto di quanto previsto dal regolamento di contabilità, 
l’ASP può prevedere forme di collaborazione con altri soggetti pubblici erogatori di servizi 
alla persona”;
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Considerato che:

la sfida delle Pubbliche Amministrazioni è quella di trovare il modo per soddisfare la 
crescente complessità dei bisogni della collettività, soprattutto in presenza di fragilità 
sociali come quelle sopra rappresentate e risulta fondamentale individuare modalità 
sinergiche tra le risorse presenti sul territorio, coniugando i principi costituzionali di 
efficacia, efficienza e trasparenza della Pubblica Amministrazione nell’ambito di un 
sistema integrato di interventi finalizzati al benessere della persona;

l'art. 1 della L. n. 241/1990 contiene l'indicazione dei principi generali dell'attività 
amministrativa. In particolare, il comma 1, dispone che “L'attività amministrativa persegue 
i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza (...), nonché dai principi dell'ordinamento
comunitario”;

i principi di economicità, efficacia ed efficienza costituiscono corollario del canone di buon 
andamento dell'azione amministrativa che impone alla P.A. il conseguimento degli obiettivi 
legislativamente prefissati con il minor dispendio di mezzi;

l'art. 15 della Legge n. 241/1990 prevede la possibilità che le Pubbliche Amministrazioni 
si accordino al fine di programmare consensualmente attività che perseguano interessi 
comuni facenti capo a soggetti pubblici distinti e l'art. 34 del D. Lgs. n. 267/2000, con 
disposizione più specifica, prevede che Regioni, Enti Locali ed altre Amministrazioni 
Pubbliche possano accordarsi per l'esecuzione di opere, di interventi o programmi di 
interesse comune per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le 
modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;

in particolare, il citato articolo 15, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale 
le PP.AA. coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del raggiungimento di un 
risultato comune in modo complementare e sinergico, riconosciuto dal quadro normativo e 
giurisprudenziale;

agli Accordi conclusi tra soggetti pubblici, non trovano applicazione le disposizioni del D. 
Lgs. n. 50/2016, essendo soddisfatte le condizioni e i presupposti indicati nell’art. 5 del 
citato Decreto, atteso che la cooperazione tra enti è finalizzata alla realizzazione di interessi 
pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione dei compiti e 
configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli interessi 
salvaguardati dalla disciplina in tema di contratti pubblici (cfr. ANAC parere sulla 
normativa n. 567 del 31 maggio 2017; Cons. Stato, sez. II, 22 aprile 2015, n. 1178);

la disposizione, inserita nel Codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. 18/04/2016 n. 
50, di cui all’art. 5, comma 6, recita “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più
amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice, 
quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o 
gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi 
sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 
comune;

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'interesse pubblico;

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 
mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”

Considerato inoltre che:
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con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 181 del 13 settembre 2019 è stato approvato 
l’Accordo di Collaborazione tra Roma Capitale, Dipartimento Partecipazione, 
Comunicazione e Pari Opportunità e l’IPAB Asilo Savoia, trasformato in ASP Asilo Savoia 
con DGR Lazio n. 899/2019, per lo svolgimento di attività di interesse comune relative al 
sostegno abitativo comunitario in regime di autonomia a donne vittime di violenza e ai loro 
eventuali figli/e, in uscita dal circuito delle strutture di accoglienza residenziale di cui alla 
L.R. n. 4/2014 per la durata di due anni;

in esecuzione della DGC n. 181 del 13 settembre 2019 è stato sottoscritto tra le parti 
l’Accordo di Collaborazione in data 22 ottobre 2019 per la durata di due anni dalla data 
della sottoscrizione; 

con Determina Dirigenziale n. GE 155 del 08 novembre 2019 è stato approvato il progetto 
a carattere sperimentale per lo svolgimento delle attività oggetto dell’Accordo di cui sopra;

con Determinazione Dirigenziale n. GE 29 del 19 febbraio 2020 il progetto è stato integrato 
e modificato, con le succitate determinazioni dirigenziali sono stati impegnati i fondi 
necessari allo svolgimento delle attività;

con gli atti sopra citati le parti si sono impegnate rispettivamente ASP Asilo Savoia a 
mettere a disposizione 4 unità immobiliari, per 14 posti letto, situate nell’VIII Municipio 
dedicate all’ospitalità delle donne ed eventuali figli minori e Roma Capitale ad assicurare i 
fondi necessari per l’allestimento delle stesse, nonché per coprire il canone di locazione per 
un’ulteriore unità immobiliare, per 4 posti letto, situata nel VII Municipio;

con Determinazione Dirigenziale n. GE 240 del 9 novembre 2020 Roma Capitale ha 
affidato all’ASP Asilo Savoia il servizio di “Sostegno abitativo comunitario in regime di 
autonomia in favore delle donne vittime di violenza , cd cohousing, con particolare 
riferimento alle attività di facilitazione della convivenza e accompagnamento verso il 
recupero della piena autonomia previste dal progetto sperimentale di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. GE 155 del 08 novembre 2019, integrata e modificata con 
Determinazione Dirigenziale n. GE 29 del 19 febbraio 2020, attraverso la messa a 
disposizione di figure professionali dedicate, un’assistente sociale e una psicologa;

valutato che:

il progetto di carattere sperimentale di sostegno abitativo comunitario in regime di 
autonomia in favore delle donne vittime di violenza ed eventuali figli/e ha consentito di 
garantire, dal 25 febbraio 2020 ad oggi, ospitalità e sostegno verso l’autonomia a 10 donne 
in uscita da situazione di violenza di genere e 4 minori provenienti da una struttura di 
accoglienza assimilabile a quelle previste dalla L.R. Lazio n. 4/2014;
i percorsi di recupero della piena autonomia delle ospiti sono stati fortemente condizionati 
dalla emergenza sanitaria da Covid 19, manifestatasi a neanche due settimane dall’ingresso 
dei primi nuclei, con le conseguenti forti difficoltà in particolare a proseguire le attività 
lavorative per le ospiti impegnate nei settori dell’assistenza domiciliare e del turismo, 
nonché a individuare opportunità occupazionali per coloro che non erano già impegnate 
lavorativamente;

nonostante le difficoltà causate dalla emergenza sanitaria, particolarmente forti nel periodo 
di massime restrizioni alla libertà di movimento imposte dal Governo nazionale quali 
misure necessarie al contenimento del contagio e comunque persistenti nelle fasi di ripresa 
delle attività, sono stati avviati percorsi di recupero della piena autonomia grazie al lavoro 
dell’équipe professionale impegnata da ASP Asilo Savoia e la necessaria collaborazione 
con i servizi sociali territoriali dei Municipi di riferimento, tanto che nel periodo in oggetto 
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c’è stata la fuoriuscita di un’ospite verso una sistemazione alloggiativa a tempo 
indeterminato;

la formula della seconda autonomia si caratterizza per i crescenti livelli di 
responsabilizzazione delle donne ospiti e pertanto appare efficace ai fini del recupero della 
piena indipendenza di vita;

l’ASP Asilo Savoia è un ente pubblico non economico senza finalità di lucro dotato di 
autonomia statutaria, regolamentare, patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, 
tecnica, in grado di operare sull’intero territorio della Regione Lazio. L’ASP Asilo Savoia 
informa la propria organizzazione ai principi di efficacia, economicità, efficienza e 
trasparenza, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, è sottoposta alla vigilanza della Regione 
e opera con criteri imprenditoriali. È inserita nel sistema regionale di interventi e servizi 
sociali definito dalla Legge Regionale ed orienta la sua attività al rispetto dei principi dalla 
stessa indicati, nel rispetto delle volontà espresse dai fondatori/donatori;

l’ASP Asilo Savoia si caratterizza per la elevata competenza professionale e la esperienza 
maturata nello specifico settore;

si ritiene, pertanto, opportuno, stipulare un Accordo di Collaborazione - ai sensi dell'art 15 
della L. 241/1990 - con l’ASP Asilo Savoia, legittimato dai comuni obiettivi perseguiti da
parte dei due soggetti che concorrono alla sostenibilità del sistema di coesione sociale e di 
benessere della collettività, nell’ambito del Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio;

a tal fine l’Amministrazione ha condiviso con ASP Asilo Savoia un aggiornamento del 
precedente accordo sperimentale sottoscritto, che capitalizzi sia l’investimento fianziario 
intervenuto sia l’esperienza acquisita, prevedendo la prosecuzione delle attività negli 
immobili già dedicati; 

A tal riguardo si è condivisa una formulazione del progetto che prevede a carico dell’ASP 
la messa a disposizione degli appartamenti (spese di locazione degli immobili dedicati) e a 
carico di Roma Capitale, le attività di tutoraggio e di follow up verso la completa 
emancipazione che dovrà curare la stessa ASP e, a tale scopo, è stato richiesto ad Asilo 
Savoia il piano finanziario dell’attività da svolgersi – protocollo n. GE5819/2021;

l’ASP Asilo Savoia con nota acquisita al protocollo n. GE5832/2021 ha trasmesso la 
proposta corredata del relativo piano finanziario dei costi stimati e della valorizzazione 
economica massima - ritenuto congruo dal Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e 
Pari Opportunità - che prevede per il periodo 23/10/2021 – 31/12/2023, la messa a 
disposizione e l’organizzazione di 5 strutture per il sostegno abitativo comunitario in 
regime di seconda autonomia, per donne in uscita da situazioni di violenza di genere ed 
eventuali figli/e, per un totale di 18 posti letto, con particolare riferimento al servizio di 
facilitazione della convivenza e alla strutturazione e implementazione di piani 
personalizzati di accompagnamento verso il recupero della piena autonomia per ciascuna 
ospite; 

a fronte delle attività svolte dall’ASP Asilo Savoia è previsto il riconoscimento da parte di 
Roma Capitale del rimborso delle sole spese effettivamente sostenute e rendicontate, per 
un importo totale massimo di € 10.926,92 nel periodo di gestione delle attività ricadenti nel 
periodo residuale del 2021, un massimo Euro 39.966,56 per il 2022 ed un massimo di euro 
39.966,56 per il 2023;

nell’ambito dell’Accordo di Collaborazione si prevede, altresì, sotto il profilo gestionale ed 
operativo delle attività, l’adozione di un disciplinare operativo per la regolazione di
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dettaglio dei rapporti afferenti l’erogazione delle prestazioni relative alle attività previste
dall’Accordo stesso;

si ritiene, dunque, di sottoporre all’approvazione della Giunta Capitolina lo schema di 
Accordo di Collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990, tra l’ASP Asilo Savoia 
e Roma Capitale, Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari Opportunità di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto:

la Legge n. 328/2000;

la Legge n. 241/1990;

il D. Lgs. n. 267/2000;

il D. Lgs. n. 165/2001;

il D. Lgs. n. 50/2016;

la Legge Regionale n. 4/2014;

la Legge Regionale n. 11/2016;

la Legge Regionale n. 2/2019;

lo Statuto di Roma Capitale approvato con DAC n. 8/2013;

la DGR n. 899/2019;

la DGC n. 181/2019;

Atteso che:
in data 30 luglio 2021 il Direttore del Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari 
Opportunità, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta. “Ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000, si esprime parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto”;

Il Direttore F.to: A. Caprioli

in data 30 luglio 2021 il Direttore del Dipartimento Partecipazione. Comunicazione e Pari 
Opportunità ha attestato – ai sensi dell’art. 30, c. 1 lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici 
e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione approvandola in ordine 
alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla 
funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: A. Caprioli

Preso atto che il Ragioniere Generale in data 13 agosto 2021 ha espresso il parere che di
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui in oggetto.”

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci

Sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art.49, comma 2, del Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
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LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 
241/1990, tra Roma Capitale – Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari 
Opportunità e l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Asilo Savoia, allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale si definiscono i rapporti 
collaborativi tra i due Enti sottoscrittori, per il perseguimento di interessi comuni e, in 
particolare, la messa a disposizione e l’organizzazione di n. 5 strutture per il sostegno 
abitativo comunitario in regime di seconda autonomia per donne in uscita da situazioni di 
violenza di genere ed eventuali figli/e, riconoscendo a favore dell’ASP Asilo Savoia il 
ristoro per le sole spese effettivamente sostenute e rendicontate, meglio specificate nel 
piano finanziario dei costi allegato allo schema di Accordo;

di approvare il progetto per il periodo 23/10/2021 – 31/12/2023, denominato “Progetto per 
strutture di seconda autonomia dedicate a donne in uscita da situazioni di violenza di genere 
e dei loro eventuali figli minori e già ospiti del circuito di accoglienza residenziale di cui 
alla L.R. Lazio 4/2014 e ad esse assimilabili” di cui all’allegato B parte integrante e 
sostanziale del presente atto.

Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Partecipazione c Comunicazione e Pari 
Opportunità Di Roma Capitale alla sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione.

Di demandare al Direttore del Dipartimento Partecipazione Comunicazione e Pari 
Opportunità l’incarico di adottare il Disciplinare Operativo e ogni utile atto per la 
realizzazione e il monitoraggio delle attività previste dall’Accordo.
Di dare atto che le spese relative al servizio sono già state programmate e inserite nel 
Bilancio pluriennale di Roma Capitale 2021 – 2023 CdR 0PO, nei competenti capitoli e 
articoli - 1400324/464 - per un importo massimo così suddiviso: € 10.926,92 anno 2021,
€ 39.966,56 anno 2022, € 39.966,56 anno 2023.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale,
la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi - P. Calabrese

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 2 settembre 2021 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 16 settembre 2021.

Lì, 1 settembre 2021 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to Angelo Gherardi
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